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IL BILANCIO SOCIALE DELLA SCUOLA 

 

 

 

 

PRESENTAZIONE 

 

 

Istituto Superiore “E. Fermi” ha redatto il Bilancio Sociale perché intende “rendicontare” su cosa è la 

Scuola “Fermi”, cosa fa e come incide sullo sviluppo sociale e civile del territorio in cui opera, 

cercando di utilizzare un linguaggio chiaro e indicatori significativi che diano misurabilità ed 

oggettività a ciò che viene proposto 

 

Istituto Superiore “E. Fermi”ha redatto questo documento in quanto ritiene che: 

 

o il Bilancio Sociale sia uno strumento straordinario. Rappresenta infatti la certificazione di un 

profilo etico, l'elemento che legittima il ruolo della scuola, non solo in termini strutturali ma 

soprattutto morali agli occhi della comunità di riferimento, e, in quanto tale, è un momento per 

enfatizzare il proprio legame con il territorio.  

o In quanto documento, fornisce una rappresentazione sintetica, unitaria, chiara, rigorosa, 

completa delle caratteristiche dell‟Istituto, del suo operato e delle linee di operatività futura . 

Aiuta l‟Istituto a „spiegarsi‟ e „rendersi comprensibile‟ ai diversi interlocutori, interni ed 

esterni. 

o In quanto processo rende conto delle scelte, delle attività, dei risultati e dell‟impiego delle 

risorse in modo da consentire a tutti gli stakeholder di formulare un proprio giudizio su come 

Istituto Superiore “E. Fermi”interpreta e realizza il proprio mandato istituzionale e la propria 

“vision”. 

 

 

 

 

 

NOTE METODOLOGICHE 

 

 

La metodologia procedurale che l‟Istituto intende darsi è la seguente. L‟Istituto 

 

1. identifica i suoi stakeholder spiegando come ha considerato le questioni di loro interesse 

nel bilancio sociale 

2. mette in atto modalità appropriate di coinvolgimento. Ciò è essenziale affinché il report 

sia in grado di soddisfare le esigenze informative degli stakeholder ed essere credibile 

3. definisce le questioni e gli indicatori che potrebbero avere un‟influenza sostanziale sulle 

decisioni degli stakeholder che lo utilizzeranno 

4. illustra e spiega le performance rispetto alle questioni di maggior rilevanza per i suoi 

utilizzatori. 
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CAP. 1 - LôIDENTITê 

 

 

1.1. Il profilo storico / evolutivo 

 

 

Nel 1961 il “Fermi” di Mantova comincia la sua storia col nome di “Fermo Corni” come 

distaccamento dell‟ITIS di Modena. Primo Preside incaricato l‟ing. Felice Marcianò, prima sede in 

via Conciliazione. Sono presenti sin dall‟inizio 4 specializzazioni: Meccanica, Chimica, Elettronica ed 

Elettrotecnica.  

Nel 1966, dopo soli 5 anni, , diviene autonomo col nome di “Enrico Fermi” e dopo pochi anni viene 

edificata l‟attuale sede, con 20000 m
2 

di superficie, in strada Spolverina, 5.  

Negli anni ô70 viene autorizzata anche la quinta specializzazione di Informatica.  

Nel ô95 poi inizia il corso di studi di Liceo Scientifico delle Scienze Applicatenato all‟interno dei 

progetti di sperimentazione del Ministro Brocca.  

Dopo la presidenza Marcianò si sono susseguiti alla Dirigenza del “Fermi”: dal ‟69 al ‟71 il prof. 

Giuseppe Viani, dal ‟71 al ‟79 alcuni presidi con incarico annuale sino alla nomina nel ‟79 del prof. 

Riccardo Freddi che ha diretto l‟Istituto per più di 20 anni definendone spirito, identità e strutture che 

ancora oggi vivono tutte palpabilmente nell‟Istituto. 

Dal 2002 al 2007 la Dirigenza è stata affidata alla prof.ssa Luigia Bettoni e dal 2007 alla prof.ssa 

Cristina Bonaglia. 

 

Ora l‟Istituto comprende circa 1500 studenti, 150 docenti, 50 personale ATA ed è in trend evolutivo 

di crescita continuo negli ultimi 5 anni grazie anche alla rivalutazione sociale che gli Istituti Tecnici 

della Riforma e il nuovo Liceo Scientifico delle Scienze Applicate stanno avendo sul territorio 

nazionale.  

 

Le motivazioni, per quanto riguarda il Tecnico, sono da individuare sia nella crisi economica, che 

spinge alla ricerca di un sicuro impiego, sia alla “delicealizzazione”, conseguente alla Riforma del 

Ministro Fioroni. Quest‟ultima ha ridato agli Istituti Tecnici la loro caratterizzazione altamente 

professionalizzante, in antitesi ad una formazione “generalista” che li inquadrava come “Licei di Serie 

B”.  

 

Per il Liceo Scientifico delle Scienze Applicate l‟aumento è invece da rinvenire in una tendenza 

nazionale che vede circa il 50% elle iscrizioni in prima sui licei. Rispetto alla comunità locale si sta 

sempre più caratterizzando come Liceo Scientifico “scientifico” per la presenza, su tutti e 5 gli anni di 

corso, dell‟insegnamento di: fisica, chimica, scienze e informatica, discipline che nel Liceo 

Scientifico “classico” sono assenti (informatica) o vengono poco valorizzate (per orari settimanali e 

per metodologia). 
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1.2. La comunità di appartenenza: analisi del contesto di riferimento  

(tipologia del territorio / patto di corresponsabilità) 

 

 

Aziende del territorio, Enti locali, Associazioni provinciali ma anche le altre scuole e le famiglie 

hanno forti aspettative nei confronti dell‟Istituto che rappresenta, storicamente, nel territorio 

mantovano, un punto di riferimento sicuro per la formazione di Tecnici altamente qualificati sempre 

più richiesti dal mercato del lavoro.  

 

 

TERRITORIO 

La Provincia di Mantova è situata nella zona sud-orientale della Lombardia, la sua collocazione 

risulta strategica poiché è di confine con otto province (Brescia e Verona a Nord, Rovigo a est, 

Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Parma a sud, Cremona a ovest) e con due Regioni (Veneto ed Emilia 

Romagna). 

Alla felice posizione geografica della provincia non corrisponde, tuttavia, una soddisfacente 

dotazione infrastrutturale di collegamenti stradali e ferroviari. Riguardo a questi aspetti Mantova è 

sotto al dato medio italiano: ponendo la media italiana a 100 Mantova si attesta al 69,4 per la rete 

stradale e solo al 51,2 per quella ferroviaria. Le infrastrutture sono le stesse di 30-40 anni fa‟. 

Mantova risulta ben fornita per quanto riguarda gli impianti e le reti energetico-ambientali: 

l'indicatore mantovano risulta pari a 163,7, di poco superiore a quello Lombardo (154,5). 

La provincia virgiliana, infatti, produce energia per un ammontare dieci volte superiore al proprio 

fabbisogno e per questo motivo è un'esportatrice netta di energia verso le altre zone del paese. La 

produzione di energia elettrica, che avviene attraverso cinque centrali, ubicate a Ostiglia, Sermide, 

Mantova e Ponti sul Mincio, rappresenta il 7% dell'energia prodotta in Italia e quasi il 50% 

dell'energia lombarda (dato al 2005). 

In tema di energia da fonti rinnovabili, secondo i dati della Amministrazione Provinciale, in 

provincia di Mantova, al momento, sono stati presentati 18 progetti che coinvolgono le aziende 

agricole (piccole centrali a biogas, cogenerazione, sperimentazione di colture energetiche, pannelli 

solari, etc.). 

 

 

POPOLAZIONE 

 

La popolazione mantovana conta 403.665 abitanti (dato al 2007) ed è composta per il 51% da 

femmine (206.380) e per il 49% da maschi (197.285). Il territorio è suddiviso in settanta comuni, per 

lo più di piccole dimensioni: il 60% ha meno di 5.000 abitanti e solo il 13% ha una popolazione che 

supera i 10.000. 

La struttura per età della popolazione mantovana evidenzia una preponderanza di 

ultrasessantacinquenni, rispetto alla media nazionale (l'indice di vecchiaia di Mantova è 167,8, 

quello italiano 141,7; l'indice di vecchiaia è il rapporto tra la popolazione over 65 e i giovani 0-14 

anni). 

La densità della popolazione provinciale (173 abitanti per chilometro quadrato) è inferiore a quella 

regionale (404) e a quella nazionale (198).  

I comuni con maggior densità sono Mantova (745), Castiglione Delle Stiviere (506) e Porto 
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Mantovano (411); quelli con la minor concentrazione della popolazione appartengono all'area sud-est 

della provincia (nella pianura orientale, Oltrepò mantovano) e sono Borgofranco Sul Po (57), 

Magnacavallo (60) e Serravalle a Po (64).  

Il comune capoluogo risente, da tempo, di un continuo esodo verso i comuni della cintura periferica. 

Infatti, la popolazione residente nei comuni dell'hinterland (Porto Mantovano, Curtatone, San Giorgio 

di Mantova e Virgilio) ha ormai oltrepassato la consistenza del capoluogo (49.177 l'hinterland, 47.649 

il capoluogo). 

 

La provincia di Mantova si contraddistingue per un elevato tasso di stranieri residenti: sono 40.904 

gli stranieri registrati nel 2007 e rappresentano il 10% della popolazione, un valore che colloca 

Mantova ai vertici della classifica nazionale per incidenza di stranieri residenti. 

La componente straniera è determinante per la crescita demografica provinciale perché influenza 

positivamente sia il movimento migratorio che il movimento naturale della popolazione; in assenza di 

essa si assisterebbe addirittura ad un calo demografico. 

 

I NOSTRI ALLIEVI 

 

La sede dell‟Istituto è decentrata rispetto alla città ed è collegata al centro della città, ed alla stazione 

ferroviaria, grazie ad una “stazione passante” per gli autobus. 

Gli allievi dell‟Istituto  provengono da comuni sparsi su tutto il territorio, sia provinciale che non, e, 

per raggiungere la sede scolastica, utilizzano il servizio di trasporto pubblico (autobus o treno). 

Di seguito abbiamo riportato i dati degli alunni suddivisi per Comune di provenienza.  

 

L‟utenza dell‟Istituto ha provenienza socio-economica medio-alta: molti alunni hanno genitori che 

sono operai o piccoli artigiani ma è anche elevato il numero di alunni che sono figli di professionisti o 

di piccoli imprenditori. Il grado di istruzione delle famiglie degli alunni è per lo più quello di Scuola 

Superiore (molti sono gli alunni con padri che hanno frequentato in passato il nostro Istituto, dato che 

rivela un forte e positivo senso di appartenenza nei confronti della scuola) ma sono numerosi anche i 

genitori laureati professionisti e insegnanti.  

 

Ancora molto bassa è la rappresentanza di alunni di nazionalità non italiana. In percentuale è solo il 

6% circa dei nostri alunni. Nel grafico di seguito sono riportate le nazioni di nascita. 

 

 

E‟ stato redatto il Patto di Corresponsabilità, condiviso con le famiglie, reperibile nel sito della scuola: 

www.fermi.mn.it in “Documenti”. Il Patto viene sottoscritto dai genitori al momento dell‟iscrizione.

http://www.itis.mn.it/


 

 

ALUNNI ISCRITTI SUDDIVISI PER COMUNE DI RESIDENZA 
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1.3. I nostri stakeholder 

 

1. Gli allievi: gli iscritti, i potenziali e gli ex-allievi. Siamo molto attenti ai loro bisogni e alle 

loro aspettative. Periodicamente rileviamo la loro soddisfazione e le loro insoddisfazioni con 

questionari di “Customer Satisfaction”, ma siamo soprattutto convinti che sia doveroso, per 

tutti docenti e per la Presidenza, il mettersi quotidianamente in ascolto, a loro disposizione. 

Nei confronti dei “potenziali” alunni, oltre agli incontri di orientamento che precedono 

l‟iscrizione, abbiamo attivato momenti di “benvenuto”. Tra questi c‟è, ad esempio, l‟invito 

allo spettacolo teatrale di fine anno tenuto dai loro futuri compagni di scuola al quale i nostri 

“primini” partecipano con grande entusiasmo. Per l‟Istituto sarà di grande utilità come feed-

back sull‟”outcome” per avere informazioni riguardo ai loro studi universitari o al loro 

attuale impiego. 

2. Le famiglie degli allievi. Già da parecchi anni, nella Scuola Secondaria di Secondo Grado,  

le famiglie hanno rinunciato alla partecipazione in massa ai momenti ufficiali quali: Consigli 

di Classe e di Istituto. Resta invece sempre molto alta la frequentazione dei Colloqui con i 

docenti, sia settimanali che Quadrimestrali. L‟Istituto, per meglio cogliere le aspettative delle 

famiglie, ha attivato pertanto una serie di incontri più mirati a singole problematiche e a 

specifiche offerte formative. Così, ad esempio, riuniamo i genitori degli alunni interessati a 

svolgere un anno di studio all‟estero o i genitori dei ragazzi delle seconde classi che stanno 

orientandosi verso la scelta dell‟Articolazione di Indirizzo. 

3. Le risorse umane dellôIstituto: il Dirigente, i docenti (teorici e “ITP” che significa 

“Insegnante Tecnico Pratico” sempre in compresenza coi primi nelle attività di laboratorio) e 

il personale ATA. Questi ultimi poi sono suddivisi in: Collaboratori Scolastici (ex bidelli), 

Assistenti Amministrative (degli Uffici di Segreteria), Assistenti Tecnici (addetti alla 

manutenzione dei laboratori) e un D.S.G.A. che significa “Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi. L‟ Istituto Superiore “E. Fermi” sa che questo personale è il suo “vero” 

capitale e crede che ogni obiettivo sia raggiungibile solo se lo si vuol raggiungere tutti 

insieme. La Formazione del personale è il Progetto su cui l‟Istituto investe la maggior 

quantità di risorse economiche. 

4. Imprese e aziende del territorio: sono i nostri più diretti interlocutori. L‟istruzione Tecnica 

è un‟opportunità per i giovani e costituisce una necessità per il Paese. Solo grazie ad una 

quotidiana ricerca di completa sinergia tra la nostra scuola e le aziende del territorio 

possiamo riuscire a fare dei nostri ragazzi il motore futuro per l‟economia. Nel nostro Istituto 

sono molti i docenti, sulle varie Specializzazioni, che svolgono il ruolo di collegamento tra 

scuola e azienda ed è presente una “Funzione Strumentale” (cioè un docente con incarico 

specifico) che coordina tutti progetti di Stage e di Alternanza scuola-lavoro. La nostra Scuola 

è stata individuata, assieme ad altre 25 in tutt‟ Italia, come “Istituto di eccellenza” per il 

Progetto Nazionale “Network scuola-impresa” per la sperimentazione di percorsi formativi 

co-progettati ed è stata “adottata” già nel 2007 da Confindustria di Mantova all‟interno del 

gruppo di Associazioni confindustriali del “”Club dei 15Segue lôelenco delle aziende che 

collaborano con l‟Istituto per la realizzazione degli stage degli alunni o per progetti di 

alternanza.
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DITTA 

 

INDIRIZZO 

 

COMUNE 

 

PROV 

 
A & T EUROPE SPA VIA SOLFERINO, 27 46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE MN 

A.F.G.P. CENTRO BONSIGNORI VIA CAPPELLAZZI, 5 25010 REMEDELLO BS 

ADECCO ITALIA SPA VIA ACERBI, 13/15 46100 MANTOVA MN 

AGLIETTA MARIO S.A.S. VIA VERONA,13 46100 MANTOVA MN 

ALBERTI DAVIDE VIA FANCELLI, 8 46020 MOTTEGGIANA MN 

ANALISI AMBIENTALI SRL VIA STATALE NORD, 162 41037 MIRANDOLA MO 

APAM ESERCIZIO SPA VIA DEI TOSCANI, 3/C 46100 MANTOVA MN 

AP.SOL SRL VIA EUROPA, 33 46047 PORTO MANTOVANO MN 

ARCHIMEDE SPA  VIA SPALTI, 22 46100 MANTVA MN 

ARISI CESARE & C SNC                                                  VIA G. LEOPARDI, 39 46019 CASALETTO DI VIADANA MN 

ARISI SRL  VIA A. DE GASPERI, 18 46010 COMMESSAGGIO MN 

ARPA DIPARTIMENTO DI MANTOVA V.LE RISORGIMENTO, 43 46100 MANTOVA MN 

ARTIKA VIA PIROTTA, 31 46030 TABELLANO DI SUZZARA MN 

B.O.P. SAS VIALE MONTELLO, 8 46100 MANTOVA MN 

BALLARINI PAOLO & FIGLI SPA VIA RISORGIMENTO, 3 46017 RIVAROLO MANTOVANO MN 

BANCA MEDOILANUM MANTOVA VIA MARANGONI, 36  46100 MANTOVA MN 

BARBIERI MAURO VIA MARCHIONALE, 52 46046 MEDOLE MN 

BELLELI ENERGY CPE SPA VIA TAGLIERCIO, 1 46100 MANTOVA MN 

BONDIOLI & PAVESI VIA 23 APRILE, 35/A 46029 SUZZARA MN 

BRANCHI ROBERTO & SAS VIA DI MEZZO, 26/A 46030 VIRGILIO  MN 

BUSINESS PROCESS REENGINEERING VIA GASPARINI, 8 46020 MOGLIA MN 

CALZE BC STRADA LISNETTA, 7 46042 CASTELGOFFREDO MN 

CAMERA DI COMMERCIO VIA P.F. CALVI, 28 46100 MANTOVA MN 

CAVICONTROL SPA CONTRADA BARRIERA-BIVIO NASSERO 95032 PIANO TAVOLA CT 

CLIMATEK DI FRANCESCHINI STEFANO VIA PASINE, 47 46029 SUZZARA MN 

CONFINDUSTRIA MANTOVA VIA PORTAZZOLO, 9 46100 MANTOVA MN 

Ce - A.R. VIA DON MAESTRINI, 32 25020 FIERO  BS 

Ce - A.R. VIA BRANZE, 45 25123 BRESCIA BS 

CENTRO SERVIZI CALZA SRL VIA GOITO, 5 46042 CASTELGOFFREDO MN 

CISAPLAST SRL VIA F.LLI POLISCHI, 3 46029 SUZZARA MN 

CF STY STUDIO GALLERIA RANZANI, 7/24 40033 CASALECCHIO  BO 

CFLI CONSORZIO FORMAZIONE VIA DELLA CONCA, 3 26100 CREMONA CR 

CHIMEC SPA VIA DELLE ANDE, 19 00144 ROMA RM 
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COCA COLA HBC ITALIA SRL VIA DELL'ARTIGIANATO,2 20090 BUCCINASCO MI 

COLLEGIO DEI PERITI INDUSTRIALI VIA CAVOUR, 52 46100 MANTOVA MN 

COLORIFICIO FERONI SAS VIA QUAGLIOTTI, 18 37050 OPPEANO VR 

COMER INDUSTRIES SPA VIA MAGELLANO, 27 42046 REGGIOLO RE 

COOP ARIANNA STRADA OSTIGLIESE, 22 46100 MANTOVA MN 

CRIA SRL VIA RIVONA, 22 46044 CASTELLUCCHIO MN 

CRIL SRL PIAZZALE DELLE ROSE, 1 46019 VIADANA MN 

C.P. CAR SRL STR. CISA, 37/C 46029 SUZZARA MN 

CSP INTERNATIONAL SPA VIA PIUBEGA, 5/C 46040 CERESARA MN 

CTA SRL VIA TORRICELLI, 37 37135 VERONA (ZAI) VR 

DIGITA SRL VIALE FIUME, 13 46100 MANTOVA MN 

DBF ENERGY STRADA TESSAGLI, 24 46010 COMMESSAGGIO MN 

E.T. TEAM SRL VICOLO TEATRO, 2 INTERNO 3 46019 VIADANA MN 

EDD SRL VICOLO SCALA, 4 46100 MANTOVA MN 

ELETTRONICA FM SRL VIA LEONARDO DA VINCI, 27 46040 GUIDIZZOLO  MN 

ELLEI IMPIANTI E COSTRUZIONI VIA MONDADORI, 6/A 46100 POGGIORUSCO MN 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA VIA BERUTO, 18 20131 MILANO MI 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA VIA OMBRONE, 2 00196 ROMA RM 

ENI CORPORATE UNIVERSITY VIA S. SALVO, 1 20097S.DONATO MILANESE MI 

ENTE DI FORMAZIONE PROF.LE EDILE VIA BISMANTOVA, 7 42100 REGGIO EMILIA MN 

ERIDANIA SADAM SPA VIA DELLA BARCHETTA, 1 60035 JESI AN 

ERREDUE SRL VIA ARINI, 55 BIS 46012 BOZZOLO  MN 

ESA SOFTWARE SPA VIA A. DRAGHI, 39 47900 RIMINI RN 

EUR.E.CA SRL VIA LONDRA, 14/D 46047 PORTOMANTOVANO MN 

EUROBAGNI SAS VIA MATTEOTTI, 42/a 46046 MEDOLE MN 

EUROIMPIANTI SRL VIA CAVOUR, 44 37067 VALEGGIO S/MINCIO VR 

FARMACIA DOTT. EMILIO GUIDOTTI VIA MARCONI, 26/B 46030 S.GIORGIO  MN 

FITMA SRL VIA LONDRA (FILIALE DI MANTOVA) 46100 MANTOVA MN 

FORNACE SBERNASRL STRADA COLLI NORD, 12 46049 VOLTA MANTOVANA MN 

FULGAR FILATI PREGIATI STRADA CASALOLDO, 55 46042 CASTELGOFFREDO MN 

GENERALE INDUSTRIELLE SPA VIA ACERBI, 20 46100 MANTOVA MN 

GIBERTONI VIA PINFARI, 9/A 46029 SUZZARA MN 

GIULIANI SRL VIA E. AMALDI, 3/B 46029 SUZZARA MN 

GIORDANO RIELLO INTERNATIONAL GROUP 

SPA VIA ROMA, 44 37040 BEVILACQUA VR 

GOLDEN LADY SPA VIA G.LEOPARDI, 3/5 46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE MN 

GOVI SRL VIA MARCONI, 22/24 46020 MOTTEGGIANA MN 

GRP SRL VIA MICHELANGELO, 3 46040 GUIDIZZOLO MN 



 

 11 

GRUPPO ELETTRA VIA DELL'ARTIGIANO, 1 46010 CURTATONE MN 

HBS SRL VIA MASTROPPA 4/6 46040 MONZAMBANO MN 

IC ISTITUTO CARTESIO SRL VIA VIVENZA, 52 46100 MANTOVA MN 

IN TIME SPA VIA CORRIDONI, 20 46100 MANTOVA MN 

INA ASSITALIA AG. GEN. DI MANTOVA P.ZZA 80° FANTERIA, 1 46100 MANTOVA MN 

INCENTIVA SRL (SEDE LEGALE) VIA DELLA REPUBBLICA, 68 56041CASTEL NUOVO DI VAL DI CECINA PISA 

INCENTIVA SRL (SEDE OPERATIVA) VIA S. ILARIO SUD, 109 CASCINA  PISA 

INOX MECCANICA SRL STRADA SOLAROLO, 20/B -C - D 46040 SOLAROLO DI GOITO MN 

IOCAP SRL VIA SANTA MARIA VALLE, 2/A 20123 MILANO MI 

ISOLEADER SRL VIA PAESA 46048 ROVERBELLA  MN 

ISTITUTO DESIGN PALLADIO VIA L. SETTEMBRINI, 5 37123 VERONA VR 

KARREL SRL VIA OSTIGLIESE, 24 46030 PONTEMERLANO  MN 

L.S. TRADING SRL VIA G. ACERBI, 35 46100 MANTOVA MN 

LACTOSIERO ITALIA VIA GIUSEPPINA, 15 46012 BOZZOLO  MN 

LOGOS ENGINEERING SRL VIA BOTTURI, 19 46042 CASTELGOFFREDO MN 

MACCARI LEANDRO E C. S.N.C. VIA OSTIGLIESE, 196 46034 GOVERNOLO  MN 

MANNI SPA VIA CAMPIONE, 11 46100 CAMPIONE DI B. S.VITO MN 

MANPOWER SPA VIA BELFIORE, 87 46041 ASOLA MN 

MARBEL TECNOIMPIANTI SNC VIA CAVOUR, 63/B 46030 SUSTINENTE  MN 

MARCONI INDUSTRIAL SERVICES SPA VIA PILLA, 8 46010 CURTATONE MN 

MASTER TRAINING SRL  - SEDE OP. VIA SANI, 15 REGGIO EMILIA RE 

MASTER TRAINING SRL - SEDE LEG. VIA ITIMOLINI, 18 CORREGGIO RE 

MECCANICA CREMONINI SNC VIA PETRARCA, 3 FRAZ. DI CADE' 46037 RONCOFERRARO MN 

MECCANICA SYSTEM SRL VIA G. PUCCINI, 5/B 46026 MOGLIA MN 

MEETING POINT S.C.A.R.L. VIA DELLE ROSE, 1 46019 VIADANA MN 

METIS SPA VIA PAOLO VI, 41 MONTICHIARI BS 

MERCEGAGLIA SRL  VIA BRESCIANI, 16 46040 GAZOLDO DEGLI IPPOLITI MN 

MICROWAVE SRL VIA CREMONA, 36 46100 MANTOVA MN 

MONOTILE SRL VIA PARMA, 114 46041 ASOLA MN 

MONTANA ALIMENTARI SPA VIA MARCONI, 3 46040 GAZOLDO D/IPPOLITI MN 

MOVITECH  VIA A. GRAMSCI, 30 42045 LUZZARA RE 

MTS COMPONENTS VIA E. FERMI, 1 46020 MOTTEGGIANA MN 

NEGRI SRL VIA MOTELLA, 33 46010 CAMPITELLO MN 

NEW FADOR SRL VIA M. CALDERARA, 31 25018 MONTICHIARI BS 

NEW WASH SPA VIA ERCULIANI, 24 25018 NOVAGLI DI MONTICHIARI BS 

NOVA TEK SRL VIA DELL'INDUSTRIA, cm 46040 PIUBEGA MN 

NUOVA GALATRON SRL VIA DELL'ARTIGIANATO,22 46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE MN 

OBIETTIVO LAVORO VIA CESARE BATTISTI, 10 46043 CASTIGLIONE D/ STIVIERE MN 
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OFFICINE CEGLIA SRL VIA CABOTO, 6/8 42046 REGGIOLO RE 

OMR SPA VIA CARAVAGGIO, 3 25010 REMEDELLO BS 

PADANA INFISSI SRL VIA C. COLOMBO, 8 - Z.I. VALDARO 46100 MANTOVA MN 

P.M.P. VIA TREVERS, 23  06011 CERBARA PG 

ONLIGHT DI BONAVIGO SIMONE VIA VILLA BELGIARDINO,37 46040 CERESARA MN 

PAGO SRL VIA ENZO FERRARI, 33 46040 RIVALTA SUL MINCIO MN 

PECSO CAVI SRL STR. PER S. FERMO 46040 GAZOLDO D/IPPOLITI MN 

PEDERZANI IMPIANTI SRL VIA BULGARIA, 9 46042 CASTEL GOFFREDO MN 

PEZZORGNA SRL VIA VERDI, 2 46032 CASTELBELFORTE MN 

POLIMERI EUROPA SPA VIA G.TAGLIERCIO, 14 46100 MANTOVA MN 

POLIS SPA VIA PAVESA, 24 46020 BONDENO DI GONZAGA MN 

PRAXAIR SURFACE TECHNOLOGIES SRL V.G. NATTA, 3 - Z.I. VALDARO 46100 MANTOVA MN 

PRO SENECTUTE SRL VIA PITENTINO, 30 46010 LEVATA DI CURTATONE MN 

PROGESA SRL VIALE ITALIA, 21 46100 MANTOVA MN 

PROVENIA SRL VIA IMRE NAGY, 17/19 46100 MANTOVA MN 

QUANTIA VIA G. DAL SANTO, 2/A 35132 PADOVA PD 

RAG. CHIARINI SERGIO VIA MONTE GALLO, 2 46040 CAVRIANA MN 

RABO SRL VIA DIVISIONI ACQUI, 6 46030 S.GIORGIO  MN 

Re.Le.Vi.SPA VIA POSTUMIA, 1 46040 RODIGO MN 

REJES SRL VIA ACHILLE GRANDI, 4/A 42045 MARMIROLO MN 

RFI SPA VIA BREDA, 28 20126 MILANO MI 

ROVER SPA VIA PARINI, 2/4 25010 COLOMBARE DI SIRMIONE BS 

SAGIDEP SPA VIA RONDONI, 25-VILLA GARIBALDI 46037 RONCOFERRARO MN 

SAN GIORGIO SRL VIA D.E. TAZZOLI, 21/B 46030 VILLANOVA DE BELLIS MN 

SCUOLE TECNICA 2000 VIA CORRADINI, 243 67051 AVEZZANO AQ 

SERENA MANUEL SPA VIA F. PARRI, 28 42045 LUZZARA RE 

SESVIL SRL  VIA MALTA, 12 25124 BRESCIA BS 

SINTEX EUROLABOUR SPA    

SINTEX EUROLABOUR SPA VIA LONDRA, 12 46047 PORTO MANTOVANO MN 

START PEOPLE VIA BETTINELLI, 13/A 46100 MANTOVA MN 

STUDIO MORETTI SRL VIA ANDREA COSTA, 202 40134 BOLOGNA BO 

STUDIO GIORGI  P.ZZA CASTELLO, 5 46029 SUZZARA MN 

SYSTEM VIA A.BOITO, 22 10154 TORINO TO 

T.V.Z. SRL VIA PORTOGALLO, 18 46042 CASTELGOFFREDO MN 

TECHNO THERM SRL VIA ON. FERRARI, 34/D 46042 CASTELGOFFREDO MN 

TECNOLOGIE APPLICATE SNC VIA G.LEOPARDI, 40/A 46027 SAN BENEDETTO PO MN 

TECNOSTUDIO SNC VIA GUIDO, 12 46029 SUZZARA MN 

TELECOM ITALIA SPA PIAZZA LUIGI EINAUDI, 8 20124 MILANO MI 
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TIBERINA SUZZARA SRL VIALE ZONTA, 37/A 46029 SUZZARA MN 

TIRELLI SRL VIA PROGRESSO, 9 46047 P.TO MANTOVANO MN 

TORNERIA T.R.G. SRL VIA DELL'ARTIGIANATO, 15 46048 ROVERBELLA  MN 

TRAVAGLINI F.LLI SNC VIA DEL LAVORO, 24 46010 BUSCOLDO DI CURTATONE MN 

TRCG TORNERIA VIA DELL'ARTIGIANATO, 15 46048 ROVERBELLA  MN 

UFI FILTER SPA VIA DELL'INDUSTRIA, 4 37060 NOGAROLE ROCCA VR 

UMANA SPA VIA ACERBI, 32 46100 MANTOVA MN 

UNIVERSALTAC VIA DELL'ARTIGIANATO, 1 46047 BANCOLE DI P.TO MANTOVANO MN 

VERONA GIANNI VIA LA PURA, 6 46047 PORTO MANTOVANO MN 

ZOCCATELLI GIUSEPPE VIA PAOLO VI, 3/2 46040 CERLONGO DI GOITO MN 

ARIANNA  STRADA OSTIGLIESE, 22 46100 MANTOVA MN 

LA RETTIFICA VIA VENETO, 10/AB 46029 SUZZARA MN 

BURGO GROUP SPA VIALE POGGIO REALE, 9 46100 MANTOVA MN 

CPL & TAYLOR VIA FRATTINI,7 46100 MANTOVA MN 

TECNOMECCANICA SRL VIA TRENTINO, 1 46049 VOLTA MANTOVANA MN 

OBIETTIVO SICUREZZA VIA PIEMONTE, 23 46049 VOLTA MANTOVANA MN 

OFMECO SPA VIA NOVELLA, 4 46045 MARMIROLO MN 

EUROSYSTEM SRL VIA BUCHE, 5 37060 CORREZZO DI GAZZO VERON. VR 

MONDIAL LABELLING MACHINES VIA PARIGI 7/9 46047 PORTO MANTOVANO MN 

ALLEANZA ASSICURAZIONI SPA PIAZZALE GRAMSCI, 6/c 46100 MANTOVA MN 

TULLO PEZZO SNC VIA EINSTEIN, 19 46030 S.GIORGIO DI MANTOVA MN 

TECNOCASTIGLIONE SRL VIA C.BATTISTI, 34 46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE MN 

LA FENICE SRL VIA PARMA, 45/BIS 46041 ASOLA MN 

COENERGIA SRL VIA E. DE AMICIS, 88 46024 MOGLIA MN 

OFFICINA NEGRI ADOLFO VIA PER CAVRIANA, 24 46040 GUIDIZZOLO MN 

DIEFFELEGNO S.N.C. VIA G. GALILEI, 10/d 46029 SUZZARA  MN 

CAMEO SPA VIA UGO LA MALFA, 60 25015 DESENZANO DEL GARDA BS 

COPERNIT SPA VIA PROVINCIALE EST, 64 46020 PEGOGNAGA MN 

LANDINIPOMPE SRL VIALE DANTE, 4 46023 GONZAGA MN 

INTERTRACO (ITALIA) SPA VIA E. AMALDI, A/B 46029 SUZZARA (MN) MN 
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5. Associazione industriali, Associazioni di categoria, Collegio dei Periti Industriali. Sono 

sempre presenti sui nostri Progetti, disposti al dialogo e alla collaborazione. Svolgono un 

ruolo fondamentale sull‟Orientamento dei ragazzi in uscita attraverso incontri e conferenze 

su tematiche specifiche. Il Collegio dei Periti poi, in particolare, rivela un forte senso di 

appartenenza nei confronti dell‟Istituto riconosciuto un po‟ come una sua “costola”. 

6. la Regione e gli Enti locali, in particolare la Provincia di Mantova, Fondazioni con 

interessi nei confronti dellôistruzione e della formazione. Il nostro Istituto Tecnico ha 

Indirizzi unici sulla Provincia. Sono quindi molto alte le aspettative nei confronti della nostra 

scuola da parte di tutti gli Enti locali. Negli ultimi due anni abbiamo riscontrato un interesse 

sempre crescente ed una grande volontà di collaborazione rispetto alle ristrutturazioni di aule 

e laboratori che sono, da sempre, il nostro punto di eccellenza. 

7. LôUniversit¨ di Mantova, le scuole del territorio, gli istituti di Formazione 

professionale. Sono i nostri riferimenti rispetto ai Progetti Internazionali e di Formazione. 

Sono già attive alcune reti sia con Università di Mantova che con altri Istituti, ma siamo 

convinti che questo è un campo sul quale molto sia ancora da fare. Dobbiamo partecipare 

tutti assieme alla costruzione di una “Comunità di apprendimento” su cui spendere ognuno le 

competenze specifiche per il bene comune. Con gli Istituti di formazione Professionale 

abbiamo in corso alcuni Progetti per la formazione Post-Diploma che arricchisce l‟offerta per 

i nostri ragazzi in uscita. 

8. I due quotidiani locali, le due televisioni locali. Sono sempre molto attenti al mondo della 

scuola anche perché lo è certamente la collettività, cosciente che sulla qualità dell‟istruzione 

si gioca il futuro dei propri figli e del Paese. Noi pure siamo attenti ai media locali perché 

riteniamo che si debba “lavorar bene” ma che si debba anche “farlo sapere”. 

9. La collettività: quella locale ma anche quella nazionale, europea e mondiale. I nostri alunni 

sanno che si dovranno confrontare con un mondo globalizzato in cui il loro villaggio è il 

mondo e lo sappiamo anche noi! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 15 1

5 

1.4. La missione, la visione e i valori 

 

 

1.4.1. La missione istituzionale 

 

Il nostro Istituto comprende al suo interno due scuole: l‟Istituto Tecnico e il Liceo Scientifico. 

Entrambi concorrono all‟obiettivo di una formazione tecnico-scientifica ed entrambi si 

caratterizzano come scuole “del e per” il futuro, ma con diverse specifiche. 

 

LôIstituto Tecnico del Settore Tecnologico vuole preparare tecnici altamente qualificati in 

grado di costituire il motore economico per il Paese. Si propone come “Scuola 

dell‟Innovazione”: 

 

 perché all‟avanguardia rispetto alle nuove tecnologie; 

 perché in grado di assicurare lo sviluppo di una dimensione culturale tecnico-scientifica; 

 perché rivolto ad una dimensione di economia globalizzata. Gli Istituti Tecnici avranno, 

ancor più nei prossimi anni, un ruolo importantissimo per uscire da questo momento di crisi 

economica.  

 

L‟Istituto Tecnico si propone di riaffermare la centralità del laboratorio, la conoscenza della 

lingua inglese, il metodo dell‟alternanza scuola-lavoro, l‟apprendimento di una sapere scientifico 

“integrato”. L‟alunno in uscita è un cittadino autonomo e responsabile, che conosce e 

padroneggia l‟inglese e l‟informatica, in grado di pianificare e organizzare il proprio lavoro, di 

prevenire e gestire il rischio, di impiegare conoscenze teoriche e tecniche, di gestire le 

informazioni, di lavorare in team, di gestire e risolvere i problemi. 

 

Il Liceo Scientifico delle Scienze Applicate, incentrato molto specificatamente sullo studio 

delle scienze, vuole sviluppare quelle competenze che possono consentire agli alunni di 

affrontare con successo gli studi universitari o di partecipare in modo critico alle scelte sociali ed 

economiche.  

 

La funzione sociale del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate dovrebbe quindi essere quella 

di fornire strumenti culturali per una cittadinanza consapevole derivata da un sapere critico che 

nasce dall‟acquisizione di competenze scientifiche. L‟analfabetismo scientifico, che caratterizza i 

diversi strati della popolazione scolastica, è un segnale del fatto che l‟insegnamento attuale non 

può rimanere quello di riferimento.  

 

Il Liceo Scientifico delle Scienze Applicate pone al centro dell‟insegnamento il ruolo del 

laboratorio come momento di operatività sia mentale che concreta, come metodologia di ricerca 

e apprendimento scientifico. Attraverso lo studio della filosofia della scienza vengono indagati i 

fondamenti, gli assunti e le implicazioni di tutti i concetti e le asserzioni scientifiche ed i modi in 

cui essi vengono prodotti. 

 

La mission del Liceo Scientifico delle Scienze Applicateè quindi di fornire sia le conoscenze che 

le epistemologie delle scienze, attraverso l‟indagine sui fondamenti e i metodi delle varie 

discipline. 
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1.4.2. La visione di sviluppo 

 

ü Ciò che Istituto Superiore “E. Fermi”si propone di realizzare, nei prossimi anni, è: 

 

“DARE AI PROPRI ALUNNI UNA FORMAZIONE SCIENTIFICO-TECNICA DI QUALITA' 

IN UNA DIMENSIONE EUROPEA” 

 

Questo “Slogan” non è vuoto di significati perché è il centro attorno al quale gravita tutto il POF, 

pianificato per la realizzazione di questa “vision”. Gli obiettivi strategici individuati per l‟anno 

scolastico in corso, sono stati declinati nei 42 Progetti d‟ Istituto.  

 

Il POF è  visionabile nel sito della scuola: www.fermi.mn.it in “Documenti”. 

 

In particolare: 

 

la formazione scientifico-tecnica di qualità è perseguita attraverso una miriade di 

progetti, anche svolti in orario extra-curricolare, tesi a promuovere i percorsi innovativi e 

le nuove idee nella formazione scientifica. Obiettivi fondamentali sono:  

 

ü il potenziamento delle discipline scientifiche e tecniche, sia in orario curricolare che non, 

anche attraverso la partecipazione a concorsi, progetti e stage universitari; 

ü una attività didattica in gran parte laboratoriale, sostenuta da adeguata formazione dei 

docenti; 

ü l‟apprendimento del metodo della scoperta tramite sperimentazione; 

ü un apprendere tra fare e sapere, tra intelligenza emotiva (flessibile e creativa) e 

intelligenza razionale (che si fissa nell'obiettivo del risultato). 

 

                    la dimensione europea è perseguita attraverso: 

 

ü il potenziamento della conoscenza della lingua inglese sia per gli alunni che per tutto il 

personale (docenti e ATA) attraverso: corsi con docente madrelingua, corsi per 

Certificazioni internazionali, viaggi-studio all‟estero, l‟insegnamento di discipline 

tecniche in lingua inglese; 

ü programmi di formazione europea per docenti; 

ü scambi di classi con Istituti esteri e, in particolare, con Istituti Tecnici Europei anche per 

un confronto parallelo dei curricoli di studio. E‟ stata di recente firmato l‟agreement con 

il Liceo Scientifico di NY ed il nostro Liceo;  

ü l‟adeguamento e la revisione continua dei piani di studio in un‟ottica di valore europeo 

delle certificazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.itis.mn.it/
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1.4.3. I valori che ispirano la nostra azione 

 

 

Tutto l‟Istituto: 

 

- persegue l‟acquisizione di un sapere tecnologico e del metodo scientifico; 

 

- ritiene valori fondamentali: il rigore, l‟onestà intellettuale, la libertà di pensiero, la 

creatività, la collaborazione, tutti fondamentali per la costruzione di una società aperta 

e democratica; 

 

- vuole trasmettere i valori della legalità e del rispetto per lôambiente. 

 

 

Le principali  azioni, che, per Istituto Superiore “E. Fermi” declinano questi valori sono: 

o stare nel cambiamento per vivere e stimolare ricerca, sperimentazione e rinnovamento degli 

strumenti espressivi e pedagogici in relazione ad un mondo in continua trasformazione; 

o acquisire sapere dal mondo delle professioni e degli studi, anche attraverso il confronto 

con altre esperienze, italiane ed europee; 

o investire in una nuova mentalit¨ del ñTecnicoò che sia interdisciplinare, priva di 

pregiudizi, aperta a ogni contributo sul terreno della cultura e a tutte le tensioni ideali che 

permeano una società civile; 

o favorire lo sviluppo e la crescita della consapevolezza professionale ed etica del lavoro 

come investimento sul futuro della cultura e della società; 

o valorizzare le conoscenze e competenze dei docenti e del personale, favorendone la 

crescita professionale, stimolando momenti di relazione e interazione, promuovendo la 

visibilità del loro lavoro;  

o prestare particolare attenzione all'apprendimento degli allievi attraverso la qualità della 

didattica e l'adeguatezza dei servizi offerti. 
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1.4. 5 Lôassetto istituzionale e organizzativo 

 

 

L‟organico di diritto del personale docente per l‟a.s. 2010/11 è di N° 120 unità, (di fatto N° 136). 

Il personale ATA, in organico di fatto, è di N° 52 unità di cui N° 1 Direttore dei Servizi, N° 13 

Assistenti Amm.vi (con 2 part-time), N° 16 Assistenti Tecnici (con 2 part-time) e N° 22 

Collaboratori Scolastici. 

 

La progettazione del POF si può suddividere nelle 2 componenti fondamentali dei CORSI e dei 

PROGETTI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L‟intera attività formativa della scuola è poi coordinata dalle  Funzioni Strumentali , insegnanti 

nominati dal Collegio dei Docenti come responsabili di macro-aree di intervento del POF ai 

quali fanno riferimento i docenti coordinatori o i referenti di progetto che operano su tematiche 

affini. 

 

Le Funzioni Strumentali rivestono un ruolo “ponte” tra il corpo docenti e la dirigenza. 

 

Infine, le figure con una responsabilità più diretta di supporto al  Dirigente Scolastico  sono i 

 Collaboratori del Dirigente  ai quali è affidato l‟ufficio di vicepresidenza. 

 

L‟organigramma della pagina seguente riproduce in maniera dettagliata la struttura sopra esposta 

e rappresenta quindi l‟“ossatura" dell‟intero POF. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L‟offerta più specificatamente “curricolare” 

(CORSI) è supportata da docenti con incarichi di 

 

 Coordinamento Didattico  

L‟arricchimento dell‟offerta formativa 

(PROGETTI) è supportato da docenti  

 

 Referenti delle 14 aree di progettazione  
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CAP. 2 ï LE SCELTE E I RISULTATI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 Lôimpegno della scuola nello sviluppo delle conoscenze di base 

 
 

L‟ Istituto offre sei differenti percorsi di apprendimento: questo lo schema nostro curricolo di base. 
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3.1

Impatti sociali
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Già da alcuni anni nell‟Istituto è in atto un processo di individuazione delle competenze di base delle 

varie materie. I gruppi disciplinari, coordinati da un Referente, si riuniscono all‟inizio di ogni anno 

scolastico, per definire assieme la programmazione. Il punto di partenza è la definizione degli 

ñobiettivi minimiò disciplinari necessari anche per poter determinare, al termine dell‟anno scolastico, 

la valutazione degli studenti.  

 

I “debiti formativi” vengono di conseguenza assegnati, per ciascun modulo didattico, rispetto al 

raggiungimento o meno degli obiettivi minimi, cioè di tutto quello che di fondamentale si ritiene 

che quanti abbiano studiato una certa materia siano tenuti a conoscere. 

 

Nel sito dell‟Istituto vengono poi pubblicate, ogni anno, tutte le programmazioni didattiche condivise 

dai gruppi disciplinari, reperibili da studenti e docenti. 

 

Gli studenti che non raggiungono gli obiettivi minimi sono indirizzati, sia durante l‟anno scolastico 

che durante l‟estate, a Corsi di Recupero. Il recupero estivo viene assegnato prevalentemente nelle 

discipline che costituiscono lo ñzoccolo duroò dellôIstituto, definite dal Collegio dei Docenti: 

italiano, matematica, inglese e, a seconda della specializzazione frequentata, le materie tecniche 

fondamentali. Questo per consentire agli alunni un recupero più efficace nelle conoscenze di base. 

Grazie al lavoro di programmazione comune i gruppi di studenti possono anche essere eterogenei, cioè 

formati da studenti aventi carenze omogenee ma provenienti da classi parallele. 

 

 

2.3. La promozione delle abilità tecnico-applicative 

 

 

Poiché uno dei valori che l‟Istituto persegue è l‟acquisizione di un sapere tecnologico e del metodo 

scientifico, anche per quest‟anno uno degli obiettivi strategici è: “Sviluppare e migliorare la didattica 

delle discipline tecniche e scientifiche con progetti di potenziamento”.  

 

Per una scuola con vocazione scientifico-tecnica sono inoltre fondamentali tutti i progetti tesi a 

sviluppare le abilità quali: stage estivi (che vengono svolti sia in aziende del territorio, che all‟interno 

dell‟Istituto), alternanza scuola-lavoro e tutte le attività di laboratorio che sono parte integrante e 

caratterizzante del curricolo dell‟Istituto. 

 

 

2.4. Il nostro contributo allo sviluppo delle competenze trasversali degli studenti 

 

Le competenze trasversali, definite dall‟O.M.S. (Organizzazione Mondiale Sanità) come: ”insieme di 

abilità personali e relazionali che servono per governare i rapporti con il resto del mondo e per 

affrontare positivamente la vita quotidiana” sono al centro di molti progetti di IS “FERMI”. Il nucleo 

fondamentale delle così dette “life skills” è costituito da: 

 Capacità di analizzare e valutare le situazioni (Senso critico) 

 Capacità di prendere decisioni (Decision making) 

 Capacità di risolvere problemi (Problem solving) 

 Capacità di affondare in modo flessibile ogni genere di situazione (Creatività) 
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 Capacità di esprimersi (Comunicazione efficace) 

 Capacità di interagire e relazionarsi con gli altri in modo positivo (Skill per le relazioni 

interpersonali). 

 

2.5. Le scelte e i risultati sul piano dellôorganizzazione della didattica 

 

L‟organizzazione didattica è rappresentata nel diagramma di pagina seguente. 

 

Ciascun incarico fa riferimento ad uno specifico mansionario che, all'inizio di ogni a.s., viene fatto 

corrispondere a obiettivi definiti e misurabili. Crediamo infatti che “autonomia e valutazione” sia un 

binomio non scindibile: non c'è autonomia che possa evadere una valutazione finale e non c'è 

valutazione che possa essere effettuata senza una precisa responsabilità assegnata sin dall'inizio sulla 

base di obiettivi da raggiungere. 

La Dirigenza di IS “Fermi” crede fermamente nella ñleadership diffusaò e nella “responsabilità 

condivisaò. 

 

Per noi “leadership diffusa” e “responsabilità condivisa” significano che: 

 

 un numero elevato di persone sono coinvolte nel lavoro di altre e il lavoro di gruppo viene 

svolto in un clima di apertura e fiducia; 

 un numero elevato di persone sono esposte a nuove idee e partecipano alla creazione e al 

trasferimento di nuove conoscenze; 

 tutti hanno accesso alle informazioni; 

 tutti sono attivamente coinvolte nei processi decisionali. 

 

La leadership degli insegnanti è basata su 3 principi cardine: la collaborazione, la responsabilità di 

risultato, la responsabilità reciproca. Gli insegnanti sono riconosciuti da IS “Fermi” come "agenti 

attivi" nel processo di ricerca e sviluppo didattico. 

 

La leadership degli alunni esiste non solo in relazione ai Consigli di Classe e d‟Istituto, ai Comitati 

Studenteschi, alla gestione di attività extrascolastiche o progettuali (giornalino scolastico, gestione sito 

web scolastico, produzioni teatrali, ...), ma anche in relazione alla gestione dell'attività d'aula, alle 

strategie di insegnamento ed apprendimento, alla valutazione ed autovalutazione (propria e 

dell'istituto). 

 

La Dirigenza di IS “Fermi” crede infine che la leadership sia il risultato di ñagenti congiuntiò.  

 

Consideriamo, per esempio, un insegnante realizza con successo un progetto per coinvolgere gli 

studenti di più nella vita scolastica. La sua leadership è comunque il prodotto dell'attività di più "agenti 

congiunti": l'insegnante stesso, il D.S., i vicepresidi, alcuni colleghi, un certo numero di studenti, 

alcuni genitori, l'”amico critico” dell'insegnante. Non tutte queste persone agiscono necessariamente in 

sintonia con gli obiettivi espressi nel progetto o perseguono la medesima vision (alcuni addirittura 

possono"remare contro"), ma i risultati conseguiti sono il prodotto della complessità del loro agire (tra 

l‟altro è opportuno notare, all‟interno dell‟organizzazione, l'utilità di chi oppone resistenza o 

rappresenta un altro punto di vista…). 
 

La leadership è sempre un fenomeno collettivo presente nel flusso delle attività in cui alcuni membri di 

un'organizzazione sono “intrecciati” e in cui le attività producono rapporti di interdipendenza e di 

influenza reciproca.  
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I RISULTATI DEGLI APPRENDIMENTI 

 

 

 

La Rendicontazione Sociale ha il proprio centro e ragione nella responsabilizzazione della scuola nei 

confronti degli apprendimenti degli alunni. Il Sistema Nazionale di Valutazione, che ormai è a regime, 

fornisce un quadro di dati e riferimenti per l‟analisi degli apprendimenti che sono indispensabili alla 

rendicontazione e che devono essere adeguatamente presi in considerazione. L‟Invalsi infatti fornisce 

molte indicazioni alle scuole per la riflessione sui processi di insegnamento – apprendimento e per 

individuare priorità su cui definire obiettivi di sviluppo e interventi da mettere in atto. 

 

 

 

In allegato sono riportati i dati più significativi dei risultati delle prove INVALSI dellôa.s. 2010-

2011 riferiti alle prove effettuate per italiano e matematica sulle classi seconde. 

 

 

 

Nella Tabella delle due pagime seguenti sono invece riportati i dati dei risultati dellôa.s. 2010-

2011 di tutte le scuole superiori della provincia. Nelle dure righe verdi i risultati del nostro 

Istituto
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SCUOLE 
CLAS

SI 
STUDE

NTI 
M. F. 

Portatori  
handicap 

alunni F.C. F.P 

Stud.  
Stranieri 

Stud. 
in 

situazi
one  
di 

evasio
ne 

scolast
ica 

10/201
1 

bocc. 
10/2011 

ritirat
i 

Perce
nt. di                                                                           

boccia
ti + 

ritirati 

   

     

S * H. * * 

  
UE 

extr
. 

UE 
 

M. F. 
     Liceo Classico 

"Virgilio" 17 381 135 246 0 0 207 9 0 3 0 1 2 20 6,04% 
   

Liceo Classico 
sperim. - ind. 
Linguistico 17 417 65 352 1 0 319 11 9 14 0 5 10 23 

9
,
1
1
% 

   Liceo Scientifico 
"Belfiore" 31 772 372 400 0 1 504 10 6 19 

 
16 9 3 3,63% 

   Liceo Scientifico 
"Redentore" 5 66 49 17 0 0 46 3 0 0 0 1 0 0 1,52% 

   Liceo  Ginnasio 
"Redentore" 4 36 14 22 0 0 20 0 0 0 0 0 1 0 2,78% 

   Liceo Linguistico 
Redentore 

5 
64 15 49 2 0 39 3 0 0 0 0 2 0 3,13% 

   Istituto Tecnico 
"Fermi" 42 998 918 80 0 2 791 41 42 45 0 116 6 93 

21,54
% 

   Liceo Scientifico "E. 
Fermi" 

20 488 321 167 0 0 369 22 6 9 0 19 4 16 
7,99% 

    
                  Istituto  "Liceo 

Magist." I. D'Este" 22 551 75 476 3 3 414 12 3 21 0 24 14 27 
11,80

% 
   Istituto tecnico 

geometri "C. D'Arco" 21 441 334 107 0 0 366 13 7 26 0 6 34 35 
17,01

% 
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Istituto tecnico 
commerciale "A. 

Pitentino" 24 564 245 319 2 0 475 3 19 58 0 37 25 36 
17,38

% 
   Istituto tecnico 

femminile "A. 
Mantegna" 32 768 177 591 2 10 604 24 13 55 0 18 53 20 

11,85
% 

                      Istituto "Manzoni" 
(Ambiente/ Territorio) 

e (Amm.Fin. e  
Marketing) 10 87 71 16 0 1 62 1 0 0 0 5 0 0 5,75% 

   Istituto Tecnico 
Agrario "P. A. Strozzi" 9 207 176 31 1 5 167 5 0 2 0 27 5 2 

16,43
% 

   
                   Ist. Prof. industria e 

artig. "L. Da Vinci" 23 459 453 6 0 12 400 12 7 107 0 83 1 15 
21,57

% 
   Ist. Superiore "Bonomi 

- Mazzolari" 37 751 170 581 1 41 605 34 23 212 53 23 95 50 
22,37

% 
   

                   Nuova Riforma Liceo 
Artistico D'Arte "G 
Romano" (ex Ist. 
Statale d'Arte) 9 231 75 156 0 4 96 11 6 17 0 17 12 1 

12,99
% 

   Nuova Rif. Liceo 
D'Arte "G. Romano"  

indirizzo: 
Ordinamentale 6 113 38 75 1 8 65 5 0 5 0 9 6 1 

14,16
% 

   Nuova Riforma Liceo 
D'Arte "G. Romano" 
"Progetto Brocca" 6 115 33 82 1 2 56 5 2 2 0 5 2 1 6,96% 

   

                   

TOTALE GENERALE 340 7509 3736 3773 14 89 5605 224 143 595 53 412 281 343 
13,80

% 
 

  
 Legenda:  

stud. f.c.=   da fuori Comune, stud. f.p. = da fuori Provincia 

* = handicap sensoriale, ** = altro tipo di Handicap 
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Questo lôistogramma che rappresenta la percentuale di bocciati o ritirati nelle Scuole Superiori mantovane. 

In verde le nostre 2 scuole. 

Si noti lôalto picco delôistituto Tecnico del ñFermiò con un tasso del 21,5% di dispersione. 
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Dalla vision agli obiettivi strategici 

 

 

La visione di sviluppo: “Dare ai propri alunni una formazione scientifico-tecnica di qualita' in una 

dimensione europea” si articola, per ciascun anno, negli obiettivi strategici da perseguire. Di questi i 

primi 2 sono di dimensione pluriennale: 

 

 

1. Potenziamento delle discipline scientifiche e tecniche; 

2. Potenziamento della lingua inglese per alunni e docenti ai fini dello 

sviluppo di un curricolo bilingue e di esperienze culturali 

internazionali. 

 
Gli altri 3 sono di breve termine perché di sviluppo annuale: 

 

3. Implementazione della libreria digitale; 

4. Costituzione di classi virtuali; 

5. Rendicontazione degli apprendimenti. 
 

 

 

 
 

Dagli obiettivi strategici alle azioni da realizzare  

 

 

 

Gli obiettivi strategici vanno poi declinati in azioni concrete da realizzare.  

Qui di seguito lo sviluppo degli obiettivi in azioni programmate.



 

 

   



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 



 

 

 
CAP. 3 ï  IL SIS TEMA DEL VALORE DELLA SCUOLA  

 
 

 

Questo paragrafo costituisce il RENDICONTO CONSUNTIVO in entrata e in uscita, dell‟a.s. 2010-

2011. 

 

Il Bilancio economico ¯ descritto per centri di costo ed ¯ stabilito sulla base dellôanno scolastico 

(
12

4
 da settembre a dicembre 2010 e 

12

8
da gennaio ad agosto 2011) perché connesso alle 

decisioni da prendere in funzione dellôattivit¨ didattica. 

 

Lo Stato patrimoniale finale è il risultato della somma dello Stato patrimoniale iniziale con il Risultato 

economico (costi e proventi rilevati nel periodo considerato).  

 

Questo documento rendiconta su quanto l‟Istituto Fermi ha fatto, nell‟a.s. 2010-2011 per mettere il 

patrimonio di cui è dotato a servizio della crescita del “capitale umano” di cui è responsabile. 

 

 

 

LA RACCOLTA DEI DATI 

 
Sono qui consuntivate entrate e spese dell‟a.s. 2010-11 suddivide per Attività e Progetti tenendo conto 

dei “Centri di spesa” definiti nel Bilancio Sociale. 

 

Per rendere più leggibile la tabella dei dati abbiamo evidenziato con colore diverso i QUATTRO 

CENTRI DI COSTO così definiti: 

 

1) Direzione Generale (DG): sono tutti i costi che attengono alla Direzione e al coordinamento 

generale dell‟istituto. Possono comprendere le spese per l‟incentivazione dello staff di 

dirigenza e per tutto il personale che ha ruoli fondamentali per l‟organizzazione del sistema 

scuola (quali, ad esempio: addetto all‟Ufficio tecnico, personale ATA, responsabile delle 

infrastrutture informatiche, responsabile per la sicurezza). In questo centro di costo si 

consuntivano anche i progetti che riguardano il funzionamento generale dell‟istituto, che non 

rientrano cioè in nessuna delle due categorie successive della didattica e dell‟amministrazione e 

che fanno capo alla dirigenza, quali, ad esempio: progetto sicurezza, gestione della privacy, 

progetto qualità, redazione del bilancio sociale. Le spese per le funzioni strumentali rientrano 

in questo centro di costo se sono funzioni di tipo organizzativo/gestionale (come, ad esempio, 

la funzione strumentale per il POF). 

IN TABELLA SONO LE RIGHE DI COLORE GIALLO 

 

2) Gestione Didattica (GD): sono le spese per il funzionamento didattico (A02), il personale 

docente supplente (A03), i beni d‟investimento (A04) e la manutenzione (A05), entrambi se 

relativi alla didattica (aule, laboratori, spazi per studenti ecc.). Rientrano in questo centro di 

costo gli incarichi di coordinamento della didattica, le funzioni strumentali, tutti i progetti 

didattici, quali, ad esempio: orientamento, stage, viaggi d‟istruzione, potenziamento, recupero e 

sostegno. 

IN TABELLA SONO LE RIGHE DI COLORE ROSA 

 



 

 

3) Gestione Amministrativa (GA): sono le spese per il funzionamento amministrativo (A01), le 

supplenze del personale ATA (A03), la manutenzione (A05), entrambi se relativi 

all‟amministrazione (uffici, spazi esterni ecc.). Rientrano in questo centro di costo tutti i 

progetti gestiti dal personale ATA, quali, ad esempio: gestione inventario, gestione sala stampa, 

funzioni miste. 

4) IN TABELLA SONO LE RIGHE DI COLORE VERDE 

 

5) Stipendi del Personale (SP): sono le spese per il personale, docente ed ATA, che provengono 

dal bilancio dello Stato. È bene consuntivarle a parte perché la consistenza numerica del dato, 

se rapportato, ad esempio, al finanziamento annuale dello Stato (Dotazione Ordinaria), rischia 

di rendere il secondo numero assolutamente “invisibile” rispetto al primo. Pertanto si calcola 

separatamente la spesa (al lordo dipendente) degli stipendi del personale come quarto centro di 

costo che, per il nostro Istituto ammontano a circa ú  8.550.347 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LE SPESE NEL BILANCIO DELLA SCUOLA a.s. 2010-2011 

        

 
   

att/progetti AVANZ0 MIUR UST PROVINCIA USR FAMIGLIE ALTRI TOTALE ALTRI: SPECIFICA 

A01 1.920,00 35586,50   9.288,77   51.939,65 6043,66 

 ú     
104.778,6  interessi bancari 

A02 1.260,00 26975,01       155.799,22 8.312 

 ú     
192.346,2  

ass. pers., ordine periti, 
priv. per borse di st. 

A03DOC   19602,38           

 ú       
19.602,4    

A03 ATA 11.770,82 11035,50 328,5       2490,08 

 ú       
23.134,8  

corso da privati su 
meccanica 

A04 AULE-LAB           43.296,48   

 ú       
43.296,5    

A04 UFFICI           2.831   

 ú         
2.831,0    

A05 AULE-LAB       14.000,00       

 ú       
14.000,0    

A05 UFFICI       3.000,00       

 ú         
3.000,0    

P1 Ed. Amb.   2740,31           

 ú         
2.740,3    

P2 Viaggi 5.590,78         287.800,38 1.586,00 

 ú     
294.977,2  

privati + rimborsi da gita 
precedente 

P3 Cert. Ling. 3.173,94         15.095,00 1.605,00 

 ú       
19.873,9  

docenti interni ed esterni 
per corsi 

P4 Formaz. 8.109,26       3902,1 2.189,56 10.600,00 

 ú       
24.800,9  

bar interno Allari + 
interessi bancari 

P5 Cert. Info 3.206,43         10.574,23 1.222,00 

 ú       
15.002,7  

docenti interni ed esterni 
per corsi 

P6 Rete           4.146,18   

 ú         
4.146,2    

P7 Prestito libri   
       
2.527,26        49.630,18   

 ú       
52.157,4    



 

 

P8 Biblioteca   1161,14           

 ú         
1.161,1    

P9 Ass. d'Ist.   4967,27           

 ú         
4.967,3    

P10 Educ. Leg.   730,41       300,00   

 ú         
1.030,4    

P11 Attiv. Sport.   27608,63           

 ú       
27.608,6    

P12 Sala Stampa           8.500,00   

 ú         
8.500,0    

P13 Red. sito Web 606,00         4.810,00 700,00 

 ú         
6.116,0  sponsor x annuario 

P14 Prog. Internaz.   270,89       750,00   

 ú         
1.020,9    

P15 Stages- Alt.  3.217,98 8338,78       12.388,80   

 ú       
23.945,6    

P16 Olimpiadi e gare   2000,00       3.966,99   

 ú         
5.967,0    

P17 Archivio Uffici           4.883,76   

 ú         
4.883,8    

P18 Orient. Sec. 1.780,39 2540,00           

 ú         
4.320,4    

P19 Scambi 2.361,13         385,19 500,00 

 ú         
3.246,3  rimborso x alunno 

P20 Coord. Quinte 928,90 4334,90           

 ú         
5.263,8    

P21 Bilancio Soc.             2.500,00 

 ú         
2.500,0  Camera di Commercio 

P22 Lauree Scientifiche  1.161,13 5471,72       650,00   

 ú         
7.282,9    

P23 Ed. alla Salute 270,89 541,85           

 ú            
812,7    

P24 Orient. In Usc. 774,08 2873,76       300,00   

 ú         
3.947,8    



 

 

P25 Accogl. classi prime 1.548,17 5983,16           

 ú         
7.531,3    

P26 Rec. e sost.  8.739,71 70392,05       40.815,00   

 ú     
119.946,8    

P27 Potenz. Extrac. 1.697,45 9668,15       1.600,00 1.988,09 

 ú       
14.953,7  

rimborso scuole per 
corso di scacchi 

P28 Potenz. Curric.  14.598,20         12.951,31   

 ú       
27.549,5    

P29 Registro El.   967,00       4.971,25   

 ú         
5.938,3    

P30 Globe               

 ú                    
-     

P31 Nuovi curricoli 4.272,94             

 ú         
4.272,9    

P32 Polo chimico 13.653,94 2702,45       5.000,00 3.588,67 

 ú       
24.945,1  rimborsi EXERGIA 

P33 Lab. e aule spec.           9.039,67   

 ú         
9.039,7    

P34 Certif. CISCO               

 ú                    
-     

P35 MKT per S.S. I°G. 1.223,05 6922,53           

 ú         
8.145,6    

P36 Educaz. Strad.   1251,45 1.600,00     2.296,97   

 ú         
5.148,4    

P37 FIS per DOC 17.237,13 38847,71            ú  56.084,8    

P37 FIS per ATA 6.078,10 12207,56           

 ú       
18.285,7    

P38 Acc. alunni stran.   2229,37       1.393,35   

 ú         
3.622,7    

P39 Alternanza scuola-lav   7505,01           

 ú         
7.505,0    

P40 IT IS Theater 10.678,97 3178,31   1.000,00   5.390,67 2.800,00 

 ú       
23.048,0  

Cariplo finanziamento 
 
 



 

 

P41Sito   2190,61           

 ú         
2.190,6    

P42 Gestione POF e PA   2190,61           

 ú         
2.190,6    

P43 Valutazione e mon.   2190,61           

 ú         
2.190,6    

P44 Supp. alla didattica 
dig.   2190,61           

 ú         
2.190,6    

P44 Un tecnico per amico           2.275,00   

 ú         
2.275,0    

 TOTALI      125.859,4  
     
329.923,5      1.928,5           27.288,8       3.902,1      745.969,8      43.935,5           1.276.317,5    

PERC. 9,9% 25,8% 0,2% 2,1% 0,3% 58,4% 3,4% 100,2%   

         

 

 
 

Nellôaggregato Z sono stati ñappoggiatiò i Residui Attivi, 

pari ad ú 250.373 che sono, tra lôaltro,  in gran parte non 

più esigibili. 



 

 

 

MATRICE CENTRI DI COSTO / STAKEHOLDER 
 

Come già detto, abbiamo tenuto conto non solo dei costi registrati nel Bilancio dell‟Istituto ma anche di quelli che restano di solito “nascosti” 

perché inseriti nei Bilanci della P.A. quali: costi del personale (quarto centro di costo) e costi di funzionamento in capo all‟Ente Locale (Provincia). 

Per quanto riguarda quest‟ultimo dato la registrazione delle spese per bollette, manutenzione edificio e quota di ammortamento è di circa ú 

771.533 che inseriremo nel primo centro di costo. Questa la tabella riassuntiva del supporto economico degli stakeholder ai 4 centri di costo 

individuati. 

   

SOLO BILANCIO SCUOLA 
    

3 C. DI COSTO AVANZ0 MIUR UST PROVINCIA REG FAMIGLIE ALTRI TOTALE 
PERC. SUI 3 C. DI 

COSTO 

                    

DIREZ. GEN.       40.920,3         81.517,9               -              9.288,8  
     
3.902,1        77.198,8  

    
22.732,3              235.560,2  18,5% 

GEST. DID.       66.484,1       222.829,4               -            15.000,0                -       595.753,6  
    
18.513,1              918.580,3  72,0% 

GEST. AMM.       18.454,9       26.737,32         328,5             3.000,0                -         73.017,4  
         
700,0              122.238,2  9,6% 

      125.859,4       331.084,6         328,5           27.288,8  
     
3.902,1      745.969,8  

    
41.945,4           1.276.378,7  100,0% 

 

   

CON BILANCI ESTERNI 
    

4 C. DI COSTO AVANZ0 MIUR UST PROVINCIA REG FAMIGLIE ALTRI TOTALE 
PERC. SUI 4 C. DI 

COSTO 

                    

DIREZ. GEN.       40.920,3  
       
81.517,9               -          771.532,6  

 
403.902,1        77.198,8  

    
22.732,3  

         
1.397.804,1  12,7% 

GEST. DID.       66.484,1  
     
222.829,4               -            15.000,0                -       595.753,6  

    
18.513,1  

            
918.580,3  8,4% 

GEST. AMM.       18.454,9  
     
26.737,32         328,5             3.000,0                -         73.017,4  

         
700,0  

            
122.238,2  1,1% 

STIPENDI 
PERS.   

  
8.550.347,0            

         
8.550.347,0  77,8% 

 
    125.859,4  

  
8.881.431,6         328,5  

        
789.532,6  

 
403.902,1      745.969,8  

    
41.945,4  

       
10.988.969,5  100,0% 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Gestione Didattica al 72% 

2. Direzione Generale al 18% 

3. Gestione Amministrativa al 10% 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo lôistogramma con il quarto centro di costo: gli stipendi del personale. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Stipendi del personale al 78% 

2. Direzione Generale al 13% 

3. Gestione Didattica allô8% 

4. Gestione Amministrativa allô 1% 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo caso abbiamo scorporato il centro di costo ñStipendi del personaleò ma abbiamo lasciato i costi inseriti nei 

bilanci, esterni a quello della scuola, di Provincia e Regione. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Direzione Generale al 57% 

2. Gestione Didattica al 38% 

3. Gestione Amministrativa al 5% 

 
 

CONCLUSIONI: Nel bilancio della scuola la Gestione Didattica è il maggior centro di costo. Se includiamo invece i 

Bilanci esterni, escludendo la voce ñStipendi del personaleò che sbilancia, il primo centro di costo risulta essere la 

Direzione Generale. 



 

 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI NEL BILANCIO DELLA SCUOLA  

a.s. 2010-2011 
 

 

Già dallo scorso anno l‟Istituto ha posto come centro focale d‟interesse la ricerca didattica per i nuovi 

modi di apprendere dei “Nativi digitali”. Devono essere ripensati gli ambienti di apprendimento, 

rivisitati gli spazi e le metodologie.  Le aule si trasformano, la scuola apre gli spazi per gruppi di classi 

parallele. L‟architettura scolastica diventa funzionale alle nuove metodologie didattiche. Questo è 

pertanto l‟obiettivo strategico N° 1: riprogrammare la didattica sfruttando le nuove tecnologie. 

 

Questo obiettivo presuppone 2 grandi aree di intervento: 

 

1. Creare una ñlibreria digitaleò aperta; 

2. Creare ñclassi virtualiò per lôapprendimento in rete. 

. 

 

Di tutti abbiamo già definito le attività previste. Evidentemente sono azioni che competono, per lo più, 

prettamente alla funzione docente e quindi programmabili all‟interno delle attività funzionali dei 

docenti, all‟interno della formazione, del Piano delle attività e che, come tali, non necessitano di 

finanziamenti aggiuntivi. Inoltre su questi obiettivi sono state nominate 2 Funzioni Strumentali: F.S. 

per i Nuovi curricoli e F.S. per la Didattica con le nuove Tecnologie ed è stato assegnato un Incarico 

specifico all‟Assistente Tecnico che ha curato l‟assetto informatico della libreria digitale. Tutte queste 

funzioni sono state incentivate col Fondo dôIstituto. 

 

Per quanto attiene poi la vera “novità” di quest‟anno, e cioè l‟introduzione anche per la Scuoal 

Superiore delle Prove INVALSI nelle classi seconde, ci siamo prefissi un altro importante obiettivo 

della: 

 

3. Rendicontazione degli apprendimenti 

 

Infine, secondo la visione che ispira l‟Istituto e che decliniamo tutti gli anni in obiettivi strategici 

andremo a rendicontare su: 

 

4. Potenziamento delle discipline scientifiche 

5. Potenziamento della lingua inglese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL SUPPORTO ECONOMICO DEGLI STAKEHOLDER AGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

DELLA SCUOLA a.s. 2010-2011 

 

In questi istogrammi sono rappresentati, per ciascun obiettivo strategico, gli stakeholder che hanno 

finanziato. 

 

 

  MIUR USR       

OBIETTIVO 1 31474,57 3902,1       

  
  

FAMIGLIE BAR BANCA   

OBIETTIVO 2 
  

95000 10200   

  MIUR         

OBIETTIVO 3 7415,67         

  MIUR USR FAMIGLIE DOCENTI AVANZO 

OBIETTIVO 4 10686,9 2000 17234,8 1222 4367,56 

  MIUR 
 

FAMIGLIE DOCENTI AVANZO 

OBIETTIVO 5 6765,63 
 

33708,89 1605 11283,2 
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Ed infine lôistogramma che rappresenta i 5 OBIETTIVI STRATEGICI con i relativi STAKEHOLDER 
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